
 

 

 

G LI ORGANI di informazione ci 
rimandano un’immagine della 
politica degradata, accomu-

nando indistintamente destra e sini-
stra in un messaggio devastante che 
scava un solco sempre più profondo 
tra partiti, istituzioni ed il sentire della 
gente comune. Siamo ad un livello tra 

i più preoccupanti della storia dell’Ita-
lia repubblicana. Durante la guerra 
partigiana e nell’immediato dopoguer-
ra la politica venne vissuta come pos-
sibilità di riscatto dagli anni bui del 
fascismo. Nei partiti antifascisti si ri-
conobbero milioni di donne e uomini, 
giovani ed intellettuali che videro so-
prattutto nella Sinistra il motore del 
cambiamento e dell’innovazione e 
alle Camere si riconoscevano autore-
volezza e dignità. Pur tra difficoltà e 
contraddizioni sino alla metà degli 
anni ottanta la politica viene vissuta 
come momento di partecipazione, 

magari di scontro o di conflitto; i parti-
ti hanno ancora una base di massa, 
un forte consenso, le istituzioni anche 
se inadeguate, spesso malate di bu-
rocrazia, a volte corrotte, mantengo-
no comunque una loro rappresentati-
vità. La Sinistra, pur  tra arretramenti 
e tumultuose avanzate (come nella 
metà degli anni settanta) è comunque 
rappresentativa di una parte consi-
stente della società italiana, in grado 
se non di governare, almeno di esse-
re partecipe e spesso anticipatrice 
delle trasformazioni in atto nel Paese. 

(Continua a pagina 5) 
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CI SIAMO!  
Il foglio che hai in mano è il primo frutto 
del lavoro comune della Sinistra a Cernu-
sco. Intorno ad un progetto concreto, 
colorato, collettivo, si sono riunite alcune 
delle esperienze presenti sul nostro terri-
torio, per provare a dare voce a soggetti e 
questioni che nel nuovo scenario politico 
rischierebbero di scomparire: il lavoro, i 
beni comuni, il welfare, la pace, i diritti e 
le pari opportunità. La nostra speranza è 
che possa diventare un utile spazio pub-
blico di discussione e confronto a dispo-
sizione di tutti coloro che vogliono co-
struire una Sinistra unitaria e plurale  
anche a Cernusco. 

LA SINISTRA  
è ARCOBALENO 



 

 

L A TRAGEDIA della Thyssen-
Krupp di Torino, in cui hanno 
perso la vita 7 giovani lavorato-

ri, insieme alle oltre mille e trecento 
tragedie ogni anno degli invisibili che 
non fanno notizia, parlano a noi.    
Drammaticamente il silenzio è stato 
rotto e quanto è accaduto ci interroga 
sul nostro agire e la nostra ragione 
d’essere. La “solitudine operaia” è 
stata circondata da un sentire comu-
ne di lavoratori e di popolo, di solida-
rietà, di senso di appartenenza.  
In quei giorni, per sicurezza, si è inte-
so, anche nel linguaggio comune e 
dei mezzi d’informazione, innanzitutto 
la sicurezza sul lavoro e il diritto alla 
vita e alla salute, l’opposto dunque 
delle politiche securitarie. Si è inteso 
un altro modello di società, solidale, 

dei diritti e della giustizia sociale. Si è 
detto: «Mai più il silenzio, mai più l’in-
differenza, mai più morti sul lavoro».  
Per questo la Sinistra-l’Arcobaleno 
dell’area metropolitana milanese ha 
lanciato una campagna per la sicu-
rezza sul lavoro, il contrasto alla pre-
carietà e il lavoro nero. Obiettivo è 
parlare alla società, per costruire un 
diffuso senso comune, per contrasta-
re la assuefazione allo stillicidio di 
vite, che solleciti la partecipazione dei 
cittadini alle azioni positive e di con-
trollo, che investa le istituzioni a tutti i 
livelli, a partire dalle zone del decen-
tramento e dal territorio. Che investa 
le strutture preposte ai controlli e alla 
vigilanza, ASL e Ispettorati del Lavo-
ro. Che investa la cultura d’impresa. 
Anche gli enti locali possono fare tan-

to per prevenire e ridurre il numero 
degli infortuni sul lavoro. Come Sini-
stra-l’Arcobaleno di Cernusco, oltre 
ad aderire alla campagna e invitare 
tutti a sottoscrivere l’appello, propo-
niamo a tutti i partiti e all’amministra-
zione comunale alcuni interventi che 
potrebbero prevenire gravi incidenti e 
celebrare in modo completo il 60° 
anniversario della Costituzione italia-
na, restituendo un significato profon-
do alle parole “sicurezza” e “lavoro”.  

Luca Forlani 

 proseguire e monitorare le azioni previste dal 
protocollo d’intesa siglato tra Asl Milano 2 e Co-
mune di Cernusco s/N nel 2005, relativo ai con-
trolli in materia di promozione della salute e della 
sicurezza nei cantieri edili, informando il Consi-
glio comunale e la cittadinanza sull’attività intra-
presa fino ad oggi 
 predisporre un programma di ispezioni all’inter-

no di tutte le imprese da effettuarsi da parte della 
Polizia Locale per fotografare con completezza e 
precisione almeno alcuni aspetti legati all’attività 
lavorativa in città  
 attivare un osservatorio on line sui cantieri aperti 

in città 
 istituire un tavolo congiunto tra comune, ASL e i 

responsabili della sicurezza presenti sul territo-
rio (RSPP e RLS aziendali) per una verifica an-
nuale sull’andamento degli indicatori di salute 
sui luoghi di lavoro 

MAI PIÙ MORTI SUL LAVORO!  
Il modo migliore per celebrare  
il 60° anniversario della Costituzione 

Per leggere e aderire all’appello: www.statigeneralisinistramilano.org  

per un lavoro sicuro 

 

1 milione di infortuni nel 2006 (158.000 in Lombardia, 52 mila a Milano)  

1302 morti nel 2006 (230 in Lombardia, 72 a Milano)  

235 infortuni mortali nei cantieri edili nel 2007 (43 in Lombardia)  

-711 tecnici ASL addetti alla prevenzione 2001-2005 

-727 ispettori Inail/INPS/ispettorato del lavoro tra il 2003 e il 2007 

una Repubblica  
democratica  
fondata sul lavoro 
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IL SIGNIFICATO DI UNA PRESENZA  
Per una forza di Sinistra, assumere 
incarichi di governo all’interno delle 
istituzioni locali significa confrontarsi 
con due termini: coerenza e trasfor-
mazione. Sebbene possa apparire 
scontato, il rispetto degli impegni 
assunti con gli elettori è il primo chia-
ro segnale di cambiamento che l’am-
ministrazione deve dare. Nel nostro 
caso ciò dovrà tradursi nella difesa 
del territorio, contro la speculazione 
edilizia e la mercificazione dei beni 
comuni, nella realizzazione di una 
città vivibile, per tutte e tutti. La coe-
renza è soprattutto quella tra i fini e i 
mezzi, tra i principi ispiratori dell’a-
zione politica e i provvedimenti intra-
presi. Proprio da qui discende anche 
il secondo termine che qualifica la 
nostra esperienza in giunta: la capa-
cità di determinare trasformazioni 
reali che producano equità e giusti-
zia sociale, rispetto di diritti, tutela 

delle fasce più deboli della popola-
zione. Per questo sarà fondamentale 
il contributo che sapremo dare agli 
interventi in ambito sociale, a partire 
da misure che mirino a realizzare 
una convivenza civile in grado di 
valorizzare il contributo di tutti, per 
una comunità sempre più aperta e 
solidale, una città viva e culturalmen-
te ricca.  
 

UN BILANCIO DEI PRIMI MESI DI LAVORO  
L’attività di questa prima fase di 
mandato è stata assorbita dalla ne-
cessità di far fronte a tanti bisogni di 
diversi soggetti sociali. Al di là delle 
emergenze immediate si sta però 
impostando una programmazione 
che eviti la logica degli interventi me-
ramente assistenziali e fornisca inve-
ce risposte che sappiano produrre 
maggiore qualità della vita, a partire 
dalla promozione di relazioni sociali 
in grado di valorizzare le diversità ed 
evitare l’esclusione.  

 
POLITICHE DI GENERE 
Alcune proposte si sono già concre-
tizzate: si è già svolto un dibattito 
sulle donne e il mercato del lavoro, 
mentre per l’8 marzo ci sarà un con-
fronto dal titolo “Donne per le don-
ne: generazioni a confronto sulle 
politiche di genere” e uno spettaco-
lo teatrale, “La donna abitata” tratto 
dal romanzo di Gioconda Belli. Inol-
tre è stato avviato un confronto con 
l’ASL per verificare i servizi erogati 
dal Consultorio e nei prossimi mesi 
verranno organizzati seminari su 
varie tematiche. 
 

LA PARTECIPAZIONE 
Elemento comune a tutte le azioni 
intraprese è il processo di partecipa-
zione. Nessuna istituzione può infatti 
raggiungere gli obiettivi prefissati 
senza il coinvolgimento dei soggetti 
interessati. Solo con la costruzione 
comune si costruiscono infatti azioni 
efficaci rispondenti ai veri bisogni 
delle persone, alla salvaguardia dei 
diritti di tutti, soprattutto delle fasce 
più deboli.             

Rita Zecchini 

Acqua pubblica  
e interessi privati 

150 Consigli comunali hanno già  
deliberato a favore del referendum  
abrogativo delle L.R. 18/2006 

Al governo della città 
Una prova per la Sinistra tra coerenza e trasformazione 

info: www.acquabenecomune.org  

 

A NCHE IL CONSIGLIO comunale di Cernusco ha approvato 
l’adesione alla Campagna dei 50 Comuni per l’abrogazione 

parziale della L.R. 18/06 relativamente alle disposizioni che non 
permettono la gestione interamente pubblica del servizio idrico inte-
grato, consentendo invece la partecipazione privata nelle società 
titolari della proprietà di reti ed infrastrutture attraverso la messa a 
gara obbligata del servizio di erogazione. Oggi, le pressioni rivolte 
ad affermare la privatizzazione e l’affidamento al libero mercato della 
gestione della risorsa idrica investono tutti gli ambiti e travalicano le 
diverse culture politiche ed amministrative. Arrestare i processi di 
privatizzazione dell’acqua assume quindi le caratteristiche di 
una battaglia di civiltà che, coinvolgendo politici e cittadini, 
chiama ciascuno ad assumersi la responsabilità dei propri atti 
di fronte alle generazioni presenti e future. Il modello neoliberista 
che ha prodotto negli anni il degrado delle risorse naturali ed un’e-
norme diseguaglianza nell’accesso alle risorse idriche ci chiede di 
regolare e legittimare la distribuzione dell’acqua in base al suo valo-
re economico. Noi siamo convinti invece che solo la proprietà pubbli-
ca ed il governo pubblico e partecipato dalle comunità locali possa 
garantire la tutela della risorsa, il diritto e l’accesso all’acqua per tutti 
e la sua conservazione. Il successo della campagna referendaria è 
andato oltre le più rosee aspettative: quasi 150 consigli comunali 
hanno deliberato a favore del referendum abrogativo. Già prima 
di Natale il consiglio regionale avrebbe dovuto esprimersi, ma la 
riunione decisiva veniva continuamente rinviata per nascondere i 
contrasti esistenti anche in seno alla stessa maggioranza di centro-
destra. Finalmente, nella seduta del 5 Febbraio, il consiglio regionale 
ha votato l’ammissibilità del referendum previsto dallo statuto e dalla 
legge regionale sui referendum abrogativi. La Giunta Regionale ha 
annunciato che proporrà alcune modifiche alla legge; il nostro impe-
gno è perché venga di fatto cambiata la sostanza del provvedimen-
to, nella direzione già indicata dai comitati. In Lombardia la battaglia 
a difesa dell'acqua pubblica è solo all'inizio.   

Ermes Severgnini 
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«Per ottenere un cambiamento radicale, 
bisogna avere il coraggio di inventare 
l’avvenire. Tutto quello che viene dal-
l’immaginazione dell’uomo, è per l’uomo 
realizzabile». 
 

Poco più di vent’anni fa, nell’ottobre del 1987 mori-
va Thomas Sankara, presidente ribelle del Burkina 
Faso, uno tra i paesi più poveri dell’Africa, che dal 
1983 inizia un cammino verso la dignità. Un cam-
biamento che prende vita dal nominare questo 
cambiamento: da Alto Volta, il nome scelto dai co-
lonialisti, a Burkina Faso, che in lingua moré e diou-
la vuol dire «il paese degli uomini integri», ribattez-
zato con questo nome dallo stesso Sankara.  
Sankara è stato un uomo capace di guidare una 
delle rivoluzioni più umane e anomale, che ha svi-
luppato in tutta l’Africa occidentale una speranza 
altrettanto anomala e umana, restituendoci un pen-
siero in perfetta armonia con la prassi e la propria 
vita. L’etica, l’idealità e la sobrietà di quest’uomo 
politico, capace di andare alle riunioni in bicicletta, 
condividere le sofferenze del popolo della terra 
(«Non posso essere un dirigente ricco di un paese 
povero»), viaggiare in aerei di linea, accomodarsi in 
scomodi alberghi e moralizzare la vita politica, ha 
rappresentato l’antefatto a tante nostre lotte di mo-
vimento. Ma Sankara era non solo sobrietà , ma 

sopratutto prassi politica: piantare alberi, richiedere e gestire una diversa distribuzione della ricchezza in Africa e nel 
mondo,valorizzare le produzione locali attraverso la centralità dei consumatori, la difesa dell’ambiente come difesa del-
l’uomo e della sua esistenza, compreso il lavoro, porre al centro della  scena politica e sociale la figura della donna, con-
dannare il debito estero, riorganizzare e valorizzare il sistema educativo… e tanto tanto altro ancora. Oggi diremmo un 
precursore. In questo strano momento, in cui abbiamo il dovere e il diritto di guardarci, di riraccontarci, possiamo, e for-
se dobbiamo, trarre stimoli e riferimenti da questa storia africana, facendoci contaminare anche da queste forze, da que-
sti “indigenismi”, come qualcuno li ha intelligentemente chiamati. Se riuscissimo veramente a farlo, saremmo in grado di 
costruire la nostra sinistra, quella che aspettiamo, ci aspetta e aspettano: la sinistra dei precari, dei migranti, dei lavora-
tori, delle donne, dei bambini, dei pacifisti, degli ambientalisti... sarà la sinistra… senza aggettivi. A cura di Danilo Radaelli 

Tre libri, una sinistra 

L’AFRICA DI THOMAS SANKARA  
di Carlo Batà - Edizioni Achab - 2003 
 

THOMAS SANKARA. I discorsi e le idee  
a cura di Marinella Correggia - Edizioni Sankara -  2006 
 

UNA FOGLIA, UNA STORIA. Vita di Thomas Sankara  
Edizioni dell’arco  - 2005 

I dettagli sono consigli, suggerimenti e piccoli ac-
corgimenti che possono cambiare e migliorare la 
qualità della vita di tutta la comunità. Sono il confi-
ne fra quello che posso, si può e  dovrebbero fare. 
Sono una rima perfetta tra sobrietà e felicità, e un 
non confondere saggio con vecchio, moderno con 
nuovo, progresso con consumo. Noi ci permettiamo 
di fare qualche modesta proposta rivolta a tutti, 
singoli, amministratori, associazioni, insomma la-
sciare qualche piccolo dettaglio anche a sinistra: 
 Piantare un albero ogni volta che qualcuno 

nasce, si sposa o muore 
 Organizzare corsi per l’autocostruzione di pan-

nelli solari 
 Stimolare e pubblicizzare il commercio alter-

nativo, dal commercio equo-solidale ai Gas 
(gruppi di acquisto solidale) 

 Distribuire le borse di stoffa per mettere defi-
nitivamente al bando i sacchetti di plastica 

 Distribuire i frangigetto per il risparmio dome-
stico dell’acqua 

 Far partire una distribuzione pilota di pannoli-
ni lavabili, meno costosi e inquinanti 

 Allargare a più persone  e soggetti possibili la 
possibilità di gestire gli orti sociali, come dife-
sa e risorsa del territorio 

 Dar vita insieme ad altri comuni ad un piano 
per la bicicletta serio, organico e possibile 

 Favorire i distributori di latte fresco, così co-
me si usava, diminuendo i rifiuti 

 Ascoltare e ascoltarsi 

d
e
t
t
a
g
l
i

 

 a cura dell’associazione  
Operazione Cachoeira de Pedras 

bisullo@yahoo.it 

 

rovesciate      
guardare da un’ altra parte... 
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Gli anni successivi sono caratterizzati 
dalla disaffezione alla politica, scan-
dali e corruzione che  logorano l’im-
magine delle istituzioni. Vi è un’offen-
siva sia culturale che politica della 
destra che, con Berlusconi conquista 
il governo del Paese e modifica pro-
fondamente i modelli culturali i valori 
di riferimento, le regole nel mercato 
del lavoro, ma anche della conviven-
za civile. I partiti della Sinistra non 
riescono ad interpretare le tumultuo-
se trasformazioni della società, ven-
gono vissuti come un peso allo svi-
luppo e alla crescita di un paese 
sempre più diviso e frantumato tra 
interessi spesso in conflitto, incattivito 
ed egoista. La Sinistra arretra non 
solo dal punto di vista elettorale, ma 
soprattutto come modello culturale. A 
fronte di queste difficoltà di rappre-
sentanza nelle istituzioni, si sviluppa-
no nel Paese movimenti di massa 
con una partecipazione mai vista ne-
gli anni precedenti. Come recuperare 
la cesura tra due realtà che hanno 
difficoltà a confrontarsi? Da una parte 
i partiti, dall’altra i movimenti, le asso-
ciazioni, i singoli che non si sentono 
rappresentati nei partiti e nelle istitu-
zioni, ma che non rinunciano a mobi-
litarsi ed organizzarsi in forme inedite 

a volte contraddittorie, ma che non 
delegano la propria partecipazione. 
La nascita del Partito Democratico, la 
sua collocazione nello schieramento 
politico, libera spazi a sinistra, acce-
lerando la necessità della costituzio-
ne di un nuovo soggetto politico che 
sia rappresentativo di quella parte 
consistente della società che, a vario 
titolo, si riconosce nella Sinistra; un 
soggetto politico con un peso specifi-
co tale da incidere nelle dinamiche 
politiche, economiche e sociali del 
nostro Paese, non una forza margi-
nale di pura testimonianza. Per que-
sto, Rifondazione Comunista, il 
Partito dei Comunisti Italiani, i Ver-
di e Sinistra Democratica, hanno 
dato vita alla nuova formazione la 
Sinistra-l’Arcobaleno, un passo im-
portante e necessario per ricomporre 
una Sinistra divisa e frantumata, un 
passo necessario ma non sufficiente. 
È necessario coinvolgere quella sini-
stra diffusa che non si riconosce nei 
partiti, ma è presente nei movimenti, 
nelle associazioni, nel mondo del vo-
lontariato e nelle organizzazioni sin-
dacali, che ha una forte sensibilità 
ambientalista, uomini e donne che 
vogliono ritornare o continuare a fare 
politica in un nuovo soggetto in cui ci 
si senta partecipi con pari dignità alla 
costruzione di un nuovo progetto. A 
Cernusco in questi mesi, abbiamo 

iniziato a lavorare alla costituzione 
della Sinistra-l’Arcobaleno. Non è 
stato difficile recuperare un confronto 
fra le anime della Sinistra cernusche-
se, siano partiti, associazioni o singo-
li; è una consuetudine che ha radici 
profonde, ma è necessario allargare 
la partecipazione, radicarsi maggior-
mente sul territorio, coinvolgere a tutti 
i livelli nuovi soggetti che sono pre-
senti nel tessuto vivo della nostra 
comunità. La caduta del governo Pro-
di, la scelta di Veltroni e del Partito 
Democratico di non fare alleanze a 
sinistra  hanno come conseguenza 
un’accelerazione estrema del proces-
so di aggregazione a sinistra. Dob-
biamo riconoscere che partiamo in 
ritardo. Ci aspetta una campagna 
elettorale dura e molto impegnativa, 
bisognerà spendere le proprie forze e 
la propria passione politica per con-
cretizzare il progetto ambizioso, ma 
non impossibile di riformare la Sini-
stra. Il rischio reale non è solo un 
nuovo governo delle destre e la 
scomparsa in questo paese, unico in 
Europa, di una sinistra che abbia un 
peso elettorale significativo, ma la 
prospettiva concreta che le idee, la 
cultura, le speranze che noi rappre-
sentiamo non abbiano più spazio in 
una società sempre più omologata, 
dove il dissenso è abolito.   

Franco Salamini 

«Dopo tante divisioni, da storie diverse, nasce una sinistra allegra, colorata e 
plurale, con radici antiche e immaginazione di futuro» ha detto Fausto Berti-
notti alla presentazione del simbolo della Sinistra-l’Arcobaleno, il 13 febbraio 
a Roma. «L’obiettivo strategico è quello di dare voce a coloro che rischiano 
di rimanere esclusi, quello politico a breve termine di impedire ogni forma di 
grande coalizione e scongiurare il rischio di una scomparsa della sinistra in 
Italia e di una americanizzazione della politica». La novità, a concluso Berti-
notti, è data dal fatto che «si uniscono forze di sinistra che per lungo tempo 
sono state divise ed ora aprono i loro confini ad altre culture come quella 
ecologista. Una novità che si riassume nel simbolo».  

Roma, 13 febbraio 2008 
FAUSTO BERTINOTTI  
CANDIDATO PRESIDENTE  
PRESENTA IL SIMBOLO 
DELLA SINISTRA-
L’ARCOBALENO 

Milano-Roma, dicembre 2007 
PER UN NUOVO  
SOGGETTO DELLA  
SINISTRA E DEGLI  
ECOLOGISTI:  
UNITARIO, PLURALE, 
FEDERATIVO 

Questa la conclusione degli 
Stati Generali della sinistra 
metropolitana milanese e 
dell’appuntamento nazionale 
del 8-9 dicembre Roma. 
«L'Italia moderna, nata dalla 
Costituzione repubblicana, 
democratica ed antifascista, 
ha bisogno di una sinistra 
politica rinnovata» si legge 
nella Dichiarazione d’intenti 
che a concluso i lavori. 
«L’ambizione è quella di costi-
tuire non una forza minorita-
ria, ma una forza grande ed 
autonoma, capace di compe-
tere per l'egemonia, influente 
nella vita della società e dello 
Stato. Un protagonista in 
Italia, interno ai movimenti, 
collegato ai gruppi e ai partiti 
più importanti della sinistra e 
dell'ambientalismo in Europa» 
www.lassemblea.org  

qualcosa di sinistra 

dalla prima pagina 
LA SINISTRA è ARCOBALENO 

 

Milano, 1 dicembre 2007 

Stati generali della sinistra 
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l’agend@  
della Sinistra 

PIAZZE per la sinistra 
Tutti i sabati saremo nelle 
piazze di Cernusco s/N per 
presentare la Carta d’intenti 
della Sinistra-l’Arcobaleno.  
 
IDEE per l’arcobaleno 
Nelle piazze della città sarà 
possibile sostenere la  
campagna elettorale della  
Sinistra-l’Arcobaleno e  
contribuire con idee ed  
esperienze alla stesura del 
programma. Taglia e compila il 
coupon arcobaleno e  
restituiscilo ai banchetti  
oppure in via Tizzoni, 5/b.  
 
e se ancora non ti basta...  
ci troviamo tutti i  

mercoledì, ore 21  
in via Tizzoni, 5/b 
 
 
info: 339.2161857 
sxcernusco@gmail.com 
sinistracernusco.blogspot.com 

Cognome Nome  

Indirizzo  Comune di residenza 

Anno di nascita Telefono   

Priorità da inserire nel programma  

 

e-m@il  

 
COSTRUISCI LA SINISTRA 

SOSTIENI IL TUO PEZZO DI ARCOBALENO 
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